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SAN PELLEGRINO

GIOVANNI GHISALBERTI

«Cerchiamo la massi-
ma condivisione possibile sul 
tracciato. Arrivando a una deci-
sione nell’arco di 40 giorni, en-
tro fine gennaio. Quando avre-
mo in mano il progetto definiti-
vo e i relativi costi, andremo a 
cercare i soldi». Così ieri pome-
riggio il presidente della Provin-
cia Gianfranco Gafforelli all’in-
contro pubblico voluto dai sin-
daci di San Pellegrino Vittorio 
Milesi e di Zogno Giuliano Ghi-
salberti sul terzo lotto della Tan-
genziale sud di Bergamo, il tra-
vagliatissimo pezzo tra Paladina
e Villa d’Almè-Sedrina. Presenti 
all’incontro, tenutosi nella sala 
consigliare di San Pellegrino, 
anche una ventina di ammini-
stratori della Valle Brembana, il 
consigliere regionale Alex Ga-
lizzi e i consiglieri provinciali 
Stefano Savoldelli (delegato alla 
Montagna), Mauro Bonomelli 
(Viabilità), Gianfranco Masper 
e Demis Todeschini. 

Il sindaco di San Pellegrino ha
ricordato l’excursus storico del-
la strada, tuonando contro il 
lunghissimo ritardo di un’opera 

Paladina-Sedrina
Entro 40 giorni
si decide il tracciato
San Pellegrino. L’incontro della Provincia coi sindaci
Il presidente: «Cerchiamo la massima condivisione»
Le titubanze di Sorisole, a nord uscita probabile a Botta

Il presidente della Provincia Gafforelli ieri all’incontro con gli amministratori della Val Brembana

La proposta antitraffico

Una bretella
alla rotatoria
di Arlecchino

già finanziata per 90 milioni di 
euro da Anas nel 2006. Fondi, di
fatto, oggi non nella disponibili-
tà della Provincia. Che, una volta
approvato il progetto definitivo, 
dovrà bussare ad Anas chieden-
do il finanziamento, presumi-
bilmente dai costi molto più ele-
vati di quelli stimati nel 2006.

«Oggi, a distanza di 12 anni -
ha detto - abbiamo solo un pro-
getto preliminare. Una follia, 
per quella che, da un punto di vi-
sta economico, doveva essere e 
resta l’opera prioritaria della no-
stra Provincia». Ai tecnici della 
Pro. Iter di Milano, a cui è stata 
affidata la progettazione defini-
tiva, invece, l’inarico di illustra-
re il tracciato preliminare e le 
possibili alternative. 

Lotti e gallerie

Il tracciato partirebbe da Val-
brembo (dove terminerà il se-
condo lotto della Tangenziale, i 
cui lavori sono ora in corso) per 
raggiungere la piana di Sorisole 
sotto il Parco dei Colli, da qui col-
legarsi all’ex 470, quindi di nuo-
vo in galleria, o fino alla Ventolo-
sa o fino a Campana-Botta, al 
confine tra Villa d’Almè e Sedri-
na. Nel progetto originario sono
previste cinque gallerie, la Val-
brembo di 145 metri, la Sombre-
no di 1.015, la Sorisole di 182, la 
Villa d’Almè 1 di 890 e la Villa 
d’Almè 2 di 2.000 metri. Gallerie
naturali, artificiali e poi tratti in 
trincea. La nuova normativa, 
per questo tipo di strade, vieta le
immissioni negli svincoli con 

accelerazione e prevede quelli 
con gli stop. Da qui alcune neces-
sarie modifiche al disegno origi-
nario, in particolare per la parte 
nord, dove, col vecchio progetto,
per esempio, si imporrebbe la 
demolizione di un viadotto, con 
le inevitabili problematiche di 
cantiere e viabilità locale. La so-
luzione che, anche ieri, sembra-
va più condivisa, era lo sposta-
mento dello svincolo nord verso
Botta-Campana: comportereb-
be 400 metri in più di galleria 
naturale rispetto al progetto ori-
ginario (quindi costi anche mag-
giori e con due edifici da sposta-
re), ma taglierebbe ulterior-
mente un tratto di ex 470. Diver-
si gli interventi tra il pubblico. 

Opera strategica 

«Si interpellino i Comuni - ha 
detto il sindaco di Villa d’Almè 
Manuel Preda –. Questa è 
un’opera strategica, sia per la 
qualità ambientale sia per il traf-
fico del mio paese». «Siamo pre-
occupati - ha aggiunto il collega 
di Almè, Massimo Bandera. Tra 
pochi anni variante di Zogno e 
Treviolo-Paladina saranno 
pronti e il traffico si riverserà ul-
teriormente su Villa e Almè». 

Le perplessità sul progetto
sono arrivate dal vicesindaco di 
Sorisole, Eugenio Zambelli: «È 
lo stesso tracciato ipotizzato 30 
anni fa - ha detto - e in questo 
tempo non si è riusciti a trovare 
un’alternativa. La nuova strada 
va fatta, ma per Sorisole questa 
soluzione non porterà alcun be-

Una bretella per alleggerire l’enor-

me mole di traffico alla rotatoria di 

Arlecchino a Villa d’Almè. La pro-

posta «tampone», in attesa della 

Paladina-Villa, è arrivata ieri dal 

consigliere regionale Alex Galizzi. 

La bretella, a quanto pare fattibile, 

sarebbe da realizzare a destra 

della rotatoria. Consentirebbe, a 

chi arriva dalla valle, di raggiunge-

re l’ex «470 dir» senza immettersi 

sul rondò. Sempre Galizzi ha auspi-

cato un’accelerazione dei lavori 

nel tratto Curno-Ponte, per alleg-

gerire il traffico in quel punto già 

congestionato.

neficio al traffico». A Zambelli 
hanno replicato alcuni ammini-
stratori, tra cui il sindaco di Ol-
mo al Brembo Carmelo Goglio, 
invitando a dare un segno di 
«unità del territorio, sforzando-
si di guardare oltre il proprio or-
ticello e, invece, all’interesse di 
tutta la valle». «Il primo proget-
to - ha alzato la voce Milesi di San
Pellegrino - si scontrò con la sal-
vaguardia di alcune piante. Ora 
pare che siano a rischio alcuni 
insetti del Parco dei Colli. Assur-
do. Chiediamo, invece, prima di 
tutto, rispetto per le migliaia di 
lavoratori e studenti che fanno 
ore e ore di coda ogni giorno». 

All’incontro anche Elio Bo-
nalumi, presidente dell’associa-
zione Valbreno, che aveva pro-
posto un tracciato alternativo. 
Tracciato che, nella sostanza, ri-
percorreva in galleria e trincea 
l’attuale strada della «470 dir». 
«Ma considerate le nuove nor-

mative subentrate per gli svin-
coli - ha detto - ora ci sembra di 
difficile realizzazione anche la 
nostra ipotesi». Confindustria, 
rappresentata da Fabio Corgiat, 
ha sottolineato l’importanza 
dell’opera. E a dar voce alle pre-
occupazione degli imprenditori 
ci hanno pensato il sindaco di 
Val Brembilla Damiano Zam-
belli e, quindi, Claudio Astori 
della Zani Viaggi. Al via la pro-
gettazione, le preoccupazioni 
saranno poi quelle del reperi-
mento dei soldi e della tempisti-
ca. Con l’auspicio che non si av-
veri ciò che, in chiusura, ha sot-
tolineato, con una battuta, il no-
vantenne ex sindaco di Mezzol-
do e memoria storica brembana 
Enzo Salvini: «Bel progetto, ma 
la valle si sta spopolando. E, 
quando finalmente arriverà la 
strada, non saranno rimaste 
neppure le case».
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n L’invito degli 
amministratori: 
non si guardi al 
proprio orticello ma 
a tutto il territorio 

Brebemi a misura di camion elettrico
Costa 15 milioni, il progetto a Bruxelles

I rappresentanti della 
Brebemi spa sono decollati ieri 
alla volta di Bruxelles per pre-
sentare il progetto dell’autostra-
da elettrificata, denominata 
«eHighway», ai rappresentanti 
della Commissione Europea del
Transport Unit e Corridor Co-
ordinators. Si tratta di un ulte-
riore passo per riuscire, nell’am-
bito del bando europeo «Cef 
transport 2018», a ottenere le ri-
sorse necessarie per finanziare 
il 50% del costo complessivo di 

15 milioni di euro previsto per 
elettrificare la A35: è prevista 
l’installazione su una corsia per 
ognuna delle due carreggiate fra
i caselli di Calcio e Romano di 
una linea elettrica aerea, a cui i 
camion con alimentazione ibri-
da (elettrica e a gasolio) e attrez-
zati di pantografo (lo stesso si-
stema utilizzato dai tram per 
collegarsi ai fili elettrici) potran-
no, mentre sono in marcia, col-
legarsi per viaggiare alimentati 
dall’elettricità. 

E, allo stesso tempo, ricarica-
re le batterie che potranno uti-
lizzare quando dovranno poi 
staccarsi dalla linea elettrica. 
Tutto ciò dovrebbe portare a un 
taglio dei costi di carburante e a 
una riduzione delle emissioni di
anidride carbonica. 

Insieme ai vertici della Bre-
bemi spa, a Bruxelles sono volati
anche rappresentanti di Cal 
(Concessioni autostrade lom-
barde) che è l’ente capofila del 
progetto della «eHighway», e 

del Politecnico di Milano, part-
ner scientifico. E poi di Scania e 
Siemens, i due importanti ope-
ratori privati che hanno già par-
tecipato alla realizzazione del-
l’«e-highway» svedese. Il costo 
di 15 milioni comprende anche 
l’acquisto di sei camion attrez-
zati con pantografo, che entre-
ranno a far parte della flotta di 
Italtrans, Esselunga e Brivio & 
Viganò e il cui utilizzo fornirà 
dati sull’efficacia del sistema.
Pa. Po. Mezzi pesanti sulla Brebemi: si punta a elettrificare la A35
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Cinque tunnel e due svincoli
Sarà lunga sei chilometri
Il progetto originario della Paladina-Villa d’Al-
mè prevede una strada di quasi sei chilometri,
con cinque gallerie, trincee e due svincoli.
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